
 

 

 

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI STUDI ANAGRAFE E TUTELA DEL MERCATO 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

N. 145   DEL  13.09.2018     
 

 
OGGETTO: Interventi di somma urgenza presso Palazzo CEFAS (Azienda Speciale) Viale 
Trieste – SMARTCIG Z1424E28EB  - Affidamento Diretto ed Integrazione Oneri  

 

 
IL  DIRIGENTE 

 

Visto l’atto del Consiglio n. 83/187 del 28/11/2011 relativo allo Statuto camerale; 

Visti gli artt. 26 e 27 dello Statuto camerale relativi alle funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti; 

Visto l’atto del Consiglio n. 113.353 del 20/12/2017, con cui è stato approvato il preventivo economico 

per l’anno 2018, nonché il successivo atto n. 115.362 del 13/07/2018 con cui è stato approvato 

l’aggiornamento al bilancio preventivo 2018;  

Vista la Determinazione del Segretario Generale n. n.1 del 11/01/2018 con la quale si è provveduto 

all’assegnazione dei budget direzionale 2018 ai Dirigenti; 

Viste le disposizioni contenute nella Legge 190, in vigore dal 28 novembre 2012, che ha imposto alle 

P.A, ivi incluse le Camere di Commercio,  l’adozione entro il 31 gennaio di ogni anno del primo Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

Vista la delibera di Giunta n. 1/1 del 8/02/2018, con cui è stato approvato il Piano triennale integrato 

di prevenzione della corruzione, per la trasparenza l’integrità e Performance triennio 2017-2019 ; 

Viste le disposizioni di cui all’art. 54 del DPR 254/2005,  relative alla stipula ed alle modalità di 

esecuzione dei contratti; 

Visto il D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

Vista la mail trasmessa dall’Azienda Speciale CEFAS – acquisita al Prot. n. 11350 del 10/09/2018 – con 

la quale si è segnalata la necessità di provvedere, presso il giardino dell’edificio, sito in Viterbo Viale 

Trieste, alla eliminazione di un esemplare di Cedro del Libano e di una Mimosa, in quanto né stata 

accertata la morte fisiologica, ed alla contestuale fornitura e posa in opera di altre due piante;  



 

 

Vista la successiva mail del 12/09/2018 – acquisita al Prot. n. 11527 -  con la quale la stessa Azienda 

Speciale ha evidenziato la necessità di abbattere anche un’altra pianta vetusta di platano, e quindi di 

procedere alla posa in opera di un’altra pianta in sostituzione; 

Atteso he l’Azienda Speciale nelle note sopra citate ha evidenziato l’urgenza di al fine di 

garantire l’incolumità delle persone ed evitare possibili danneggiamenti agli autoveicoli che 

sostano negli spazi del giardino;  
 

Preso atto, quindi, della necessità di provvedere all’abbattimento di n. 3 (tre) piante ed alla posa in 

opera di nuove n. 3 (tre) piante in sostituzione; 

Visto l'art. 7 comma 2 del Decreto n. 52 del 07/05/2012, convertito nella Legge n. 94 del 06/07/2012, il 

quale stabilisce l’obbligo di ricorso al MEPA; 

Preso atto che il lavoro di cui la Camera necessita è presente sul MEPA, all’interno del bando 

denominato “Lavori di Manutenzione – OS24”;  

 

Visto l’art. 32 comma 8 del D.lgs. 50/2016, a norma del quale l’esecuzione in via di urgenza del 

contratto di appalto relativo a servizi e/o forniture è ammessa “nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone”; 

 

Ritenuto sussistere, per le ragioni di cui sopra, il presupposto dell’urgenza dell’affidamento; 

 

Visto, inoltre, l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale, per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, si può procedere mediante affidamento diretto “anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici”; 

 

Considerato che la Soc. DANIEL PLANTS DI CORTESE A. & C. S.A.S. risulta iscritta al bando MEPA sopra 

citato; 

 

Acquisito via mail – con prot. n. 11517 del 12/09/2018 - il preventivo trasmesso dalla suddetta Società, 

pari ad € 2.200,00 + IVA; 

 

Preso atto che la spesa complessiva, pari ad € 2.684,00 (IVA compresa), va imputata, per il corrente 

esercizio, al conto 325020 C004 “Oneri manutenzione ordinaria beni immobili ”; 



 

 

 

Considerato che su tale conto è stata prenotata (prenotazione n. 3/2018) per la manutenzione dei beni 

immobili, giusta Determina n. 8 del 18/01/2018, la somma di € 4.000,00, e preso atto che ad oggi su 

tale prenotazione residua una somma pari ad € 2.110,21 mentre risultano ancora disponibili da 

prenotare sul conto sopra citato € 1.241,39;  

Vista l’urgenza di affidare l’esecuzione degli interventi in oggetto, e ritenuto pertanto necessario 

imputare la spesa complessiva di € 2.684,00 nel seguente modo: 

- € 2.110,21 ad esaurimento della prenotazione n. 3, già assunta con Determina n. 8 del 18/01/2018; 

-  € 573,79 ad integrazione della stessa prenotazione n. 3;  

 

Ritenuto, pertanto, di poter avviare sul MEPA, nei confronti della suddetta Società, una “Trattativa 

Diretta”, indicando quale “valore unico ammesso” il prezzo contenuto nel preventivo; 

 

Visto l’art. 80 del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, il quale stabilisce i requisiti generali per la 

partecipazione alle procedure di appalto;  

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50; 

Visto il “Regolamento camerale per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto soglia”, approvato 

dal Consiglio con atto n. 114/359 del 03/05/2018;   

Considerato che, in base all’art. 11 comma 4 del Regolamento sopra citato, la Camera, al fine di 

procedere alla stipula del contratto, deve acquisire: 

- Annotazioni Riservate ANAC; 

- DURC; 

- Autodichiarazione del possesso dei requisiti; 

 

Preso atto che, per quanto riguarda la Soc. DANIEL PLANTS DI CORTESE A. & C. S.A.S. : 

- dalle Annotazioni Riservate ANAC non risulta alcuna irregolarità; 

- è stato emesso un DURC regolare con scadenza al 03/11/2018 (Prot. n. 11377 del 10/09/2018); 

- è stata acquisita – unitamente al preventivo Prot. N. 11517 del 12/09/2018 - l’autodichiarazione dei 

requisiti;  

 



 

 

Visto  l’art. 108 comma 1 lett. C) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti risolvono il 

contratto se l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di cui all'articolo 80, ed il successivo comma 5 del medesimo art. 108 ai sensi del quale, nel 

caso di risoluzione del contratto,  l'appaltatore ha comunque il diritto “…al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto”; 

 

Ritenuto, pertanto, di poter affidare alla Soc. DANIEL PLANTS DI CORTESE A. & C. S.A.S.  l’esecuzione 

dei lavori in oggetto; 

 

Visto l’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. n. 50 del 18/04/2016; 

 

Visti l’art. 3 della Legge n. 136/2010, nonché la Determina AVCP (ora ANAC) n. 8 del 18/11/2010, e 

preso atto che: 

- è stato acquisito lo SMARTCIG NUM Z1424E28EB; 

- la tracciabilità verrà acquisita in sede di risposta alla Trattativa Diretta MEPA 

 

Considerato che la Camera – nel caso in cui dovesse accertare che la suddetta Società non è in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 – risolverà il presente contratto ai sensi 

dell’art. 108 comma 5 dello stesso Decreto Legislativo, e procederà all’applicazione di una penale 

dell’importo di € 220,00 (il 10% dell’importo netto dell’affidamento); 

 

Ritenuto, inoltre, opportuno che la Camera si riservi la facoltà – nel caso in cui il servizio/fornitura non 

dovesse essere conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – di applicare, a suo 

insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il 

limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo contrattuale; 

 

Vista l’istruttoria curata dall’Ufficio Provveditorato, su indicazioni della sottoscritta; 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080


 

 

Considerato che né la sottoscritta responsabile del procedimento né il funzionario istruttore Stefano 

Taddeucci si trovano, rispetto alla Società sopra citata, in situazioni di incompatibilità né di conflitto di 

interesse; 

 
D E T E R M I N A 

 
Di affidare – ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016 – alla Soc DANIEL PLANTS DI 

CORTESE A. & C. S.A.S.   - con sede a Viterbo in Strada S. Caterina SNC, C.F./P.IVA 01244240568 – i 

lavori di somma urgenza presso Palazzo CEFAS (Azienda Speciale) Viale Trieste SMARTICG Z1424E28EB, 

quali specificati in premessa, al prezzo di € 2.200,00 + IVA, per un totale di € 2.684,00, in accettazione 

del preventivo acquisito agli atti con Prot. n. 11517 del 12/09/2018, conferendo all’Ufficio 

Provveditorato il mandato di inoltrare alla suddetta Società - a valere sul bando MEPA “Lavori di 

Manutenzione – OS24” - una “Trattativa Diretta”, indicando quale “Valore Massimo Ammesso”, 

l’importo di € 2.200,00 + IVA ed allegando alla stessa il documento “Allegato a Trattativa Diretta 

MEPA”, acquisito agli atti, avente ad oggetto la richiesta dei dati della tracciabilità ex Legge 136/2010 e 

del pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della tabella allega al DPR 642 del  26/10/1972); 

 

 

Di quantificare in complessivi € 2.684,00 la spesa necessaria al servizio in oggetto, e di utilizzare, per 

tale somma, il budget del corrente esercizio a valere sul conto 325020 C004  “Oneri manutenzione 

ordinaria beni immobili ”, nel seguente modo: 

-  € 2.110,21 ad esaurimento della prenotazione n. 3, già assunta con Determina n. 8 del 18/01/2018; 

-  € 573,79 ad integrazione della stessa prenotazione n. 3;  

 

Di prevedere – nel caso di sopravvenuto accertamento del non possesso dei requisiti ex art. 80 del 

D.lgs. 50/2016 – l’applicazione di una penale dell’importo di € 220,00 (il 10% dell’importo netto 

dell’affidamento), e di prevedere altresì  – nel caso in cui il servizio/fornitura non dovesse essere 

conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – la facoltà di applicare, a suo 

insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il 

limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo contrattuale;  

Di dare mandato all’ufficio provveditorato di trasmettere il presento atto alla  Segreteria Generale per 

la relativa pubblicazione sul sito camerale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi 

dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

 



 

 

  

 
 
 
 
 
                                
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
(Dott.ssa Federica Ghitarrari) 

 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 

 

 


		InfoCamere - Firma digitale
	GHITARRARI FEDERICA
	InfoCamere - Firma digitale




